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LE VERTENZE 
FRA CAPITALE E LAVORO 

a la oaiiclllazlanii 
Lo'Btudio tlegli olTaiti della legge 

fràncEtsè del 1S93 sulla conciliazione e 
l'arbitrato delle vertenze fra capitalo 
e lavóro, oliffe materia per interessanti 
cónotatazioni. 

La logge francese del 1802 risente 
tnblto dell'epoca: di, sospetti e dì diffl. 
débze in'cui (u promulgata e si inspira 
allindi a quel rispetto assoluto della 
ribértà;.«he era nécesàario per lo scopo 
che;essa pridcipaltriente si proponeva; 
quello dlattenuare l'asprezza de! rap­
pòrti J r a éifpitflle e lavoro. 

Qtiesta legga dispone clte; in ogni 
flireondario venga istituita una com-
miiaioiìé conciliatrice ed un coliegiu di 
arbitri, i quali a richiesta di una dello 
parti liitefeiaate, ma cól; coneenao di 
ambedue,; intervengono nelle, vertenze 
fra, OaììIfllB,e lavóro, tentandone il 
oàtjipoiiiihetito 0 1* dellaizione. Le due 
istliazifltji sono presiedute dal giudice 
di pace . del circondarle, al ^uaie la 
legge dà facoltt di offrire l'opera di 
conoiliaziòoe: 0 di arbitrato alle due 
parti ih conflitto se lo reputa utile e 
«onveniente. 

Come ai vede, libertà assoluta anche 
nella* oÈfarlà della conciliazione, che 
potrebbe .^ penstaiuo — senza iucon-
vsciente alcuno essere resa obbliga-j 
toria.' 

Dal 1893 al 1897 la legge fu appli-
oataì iti propoi-zione alla totalità degli 
sciopeH, nel 21.B3 per cento dei ,oasi|; 
dal 1897 al 1901 la media ^ annua è 
del 25.31 0(0, dal 1901 al : 1905 del 
26.35 0|o e nef 1905 dei SOiei 0|o. 
L'applicazione della legge portò, ad 

.una.risoluzióne del conflitto nel 10 Oio 
dai iiasi — semji-e in confrotito alla 
totalità degli' scioperi — nel periodo 
1892-1903; nel 1904 por oltre i l l ì 0|q 
e nel 1B05 p«r ijuitsi il 16 0[0 dei casi 
di sciopoi^o. 

Una particolarità sembra dare ra­
gione ài pWrtigiani dèlia obbligatorietà 
del teiitativo; di conciliazione ed è la 
nessuna" azióne preventiva, esercitata 

, dalli legge," L'intervento .è avvenuto, 
nel mà|;^iór numero dei casi, a Hcio-
pero iniziato. Ma la statistica uffloiale 
non pilo: non tener; conto di quelle ver­
tenze: ohe, sì sonò opmppstè direttamente 
0 per l'intervento di terzi senza ur­
tarsi in conflitto, mentre! questo bene­
ficio è, per lo meno in parto, da attri­
buirsi a quel migliorànvento dpi rap­
porti fra capitale e lavóro, che la legge 
ha, iudiscutibiimente e coir grande ef-
flcacla, contribuito a creare.. 

Ma un altro fenomeno, ben più im­
portante; rende l'osservatore sereno e 
spassionato dubitoso dell'equità e della 
giustizia dalla imposizione del tentativo 
di coniiillazione. 

Oli operai ohe hanno. accolto con 
disprezzo e con diffidenza la legge del 
1892 sonò oggi i più interessati difen­
sori delle istituzioni da essa create — 
a parte i perfezionamenti procedurali 
che l'esperiènza può aver, suggerito 
— e quelli che con , maggior ardore 
domandano che almeno aia obbligatorio 
il lentatiiro di conciliazióne. 

La statistica conferma questo stato 
di cosà, ildlaggior liumero di domando 
per la applicazióne della leggo viene 
dalla parte operaia — su 1413 do­
mande di conciliazione fatte dal 1893 
al 1903 ben 781 provengono dagli ope­
rai, 3» dalle due parti, 510 per ini­
ziativa dei giudici di pace e 42 sol­
tanto dagli impresat^i — il maggior 
numero dei; rifluii . provengono dalla 
parte'degli impresari — su 808 ri­
fiuti, 884 sono degli impresari, 78 
delle due parti e; 46 soltanto degli 
operai. 

Questo fenonieno non deva attribuirsi 
a quella avversione, nata in ogni in­
dustriale, par ogni intervento straniero 
negli aflarrdella,propria:;azienza, ma 
è una conseguenza, del fatto ohe la 
legge — contrariamente alla aspetta­
tive generali — si è mostrata; nei suoi 
effetti favorevolissima alle: classi ope­
rala e senza quel provvido rispetto 
della libertà che rende buone aticha 
le disposizioni cattive e che è oggi 
obbiottivo di acerba critiche, si sareb­
be trasformata la legge di equità e 
di pacifloazione sociale in legge di 
protezione a di privilegio. 

Maurizio: Picard che ha analizzato 
il fenomeno con molta diligènza, rias­
sumendo i suoi studi in un'articolo 
recantamente pubblicato dalla «Eavua 
d'Economie Politique», ha potuto di­
mostrare ohe la conciliazione è favo­
revole agli operai perchè trasforma 
molto spesso la loro soonfltta in una 
transaziona, benefica ohe l'impresario 
pu6 difftoilmente neh accettare. Esa­
minando l'esito degli : scioperi; nei tra 
casi in cui vi fu : oonoiliaziima . effet­
tiva — domanda di conciliazione re­
spinta da una delle due parti — man­
canza di una domanda, il Picard rilevò 
che nel primo caso, su 100 scioperi 
17 ebbero eaito favorevole agli operai, 
9,5 ebbero asito afayorevola e 73,3 
termìnaruno|con una transazione ; nel 

secondo caso 8,3 favorevoli, 41,5 sfa­
vorevoli e 41,80 transazioni; nel terzo 
caso Sii favorevoli, 39,1 sfavorevoli e 
3),8 transazioni. 

Questa porcantuali si riferiscono al 
periodo 1901-1006 : ma la stassa ten­
denza si rivela, bnnohè meno netta­
mente, nei periodi procedenti. Facendo 
una media si può osservare infaitl ohe 
le;soonflite operaie furono dal-43,Q 0{o 
quando non si ebbe domanda di con­
ciliazione, .44,8, 0(0 quando ,vi fu un 
rifiuto di conciliazione a del 10,4 0(0 
quando si ebbe, conciliazione affettiva. 

Queste cifre danno una ragione suf-
n.oÌBnte dalle: pi'eferonze opei'aie,: ma 
danno anche ; un valore effettivo ; alle 
ragioni di equità ohe stanno contro la 
obbligatorietà del tentativo di conci-
lìaziohe. 

L'imprenditore—- osserva il Picard 
— sa già che la conciliazione termi­
nerà con una transaziona a vi aderi­
sce, solo quando la prosperità della 
aziènda gli lascia presumere che potrà 
accettare la transazione prevedibile e 
tollerarne le conseguenza. , 

Ma nessuno potrebbe per questo 
fatto muovergli colpa ed è strano che 
il ;Plcard, dopo òsaara giunto alla con­
clusione suaccennata,, concluda augu­
randosi che ì benefici della concilia-
zioiio vengano estesi, al massimo loro 
limite naturale, niodifloando la leggo. 

La obbligatorietà del tentativo di 
conciliazione sì' risolverebbe infatti in 
una Coorcizione ingiusta e dannosa per 
gli impronditori. 

I quali - e la cifre suesposte ne 
danno la materiale dimoatrasione — 
non si trovano sul terreno della con­
ciliazione in couilizione di parità con 
gli operai. 

Questi ultimi non hanno in giuoco 
che un interesso ooonomico ai qiiaio 
:pos90no tutto sacrificare, quelli, oltre 
all'ìnteroase acónomioo prevalente, altri 
ne hanno in giuoco o talvolta di non 
minore importanza, per salvare l'inte­
grità del quali devono; spesso sacrifl-
care l'interessa economico. 

in: queste condizioni, costringere l'im-
pranditorp a scendere in ogni caso sul 
terreno dalla conciliazione non è equo 
e contro,questa oonaiderazione, di gin-! 
Blizia non possono reggere gli attributi | 
dijefflcaoia preventiva che i soateni-
tori dell'obbligatorietà del tentativo —-
fra i quali un'tonipÓ ai trovava puro 
chi scrive — mettono avanti. 

L'ideala cemuiia dalla collaborazione 
sei^ena e della paca sociale non può 
ohe, essere compromesso dalla crea-, 
ziohe di privilegi, anche quando que-
ati sono a vantaggio dalle classi, più 
•povere, . , , ; 

DA ROMA 
Parlamento italiano 

C A M E R A 
La seduta di sàbato 

Moma, 27. 
Aperta la seduta Uirabello, ricor­

rendo il 48" anniversario delia pro­
clamazione di Roma Capitale, pronun­
cia un patriottico discorso, cui si as­
socia il Presidente ed il min. Lacava 
pel Governo. 

Quindi il Presidente riferisce delle 
elezioni convalidate dalla Giunta. 

BìiHoUni presenta vari disegni di 
legge. Cosi pure Garcano, Incava e 
Sohàmer. 

Ihflnè di seduta si discuta sull'or-
dina dei lavori, parlamentari. 

La interpellanza sui metodi usati 
dal Governo nelle elozioni politiche 
verrà svolta probabilmente martedì 
Mercoledì forse si potrà avere,ladi-
scussìone sulle mozioni relative ai dazi 
sul grani. 

La seduta vien tolta. 

Le Giuata Generale del Bilancio 
L'on. Giuseppe Gìrardini 

nalla Giunta dal Bllanoio 
I Gommanti deiia stampa 
Lo spoglio delle schede per la no­

mina della Giunta del: bilancio è ter­
minato ieri. Eccone i risultati; 

Abignente, Aprile, De Marinìs, Pozzi 
Domenico, Maiorana Angelo, Oolosimo 
De 'Seta, Tedesco, GiovaneUi,: Auguglia, 
Borsarelli, Del Balzo, Bergamasco, Pais, 
Cào Pina, Battaglieri, Casoiani, Suardi, 
Maraini, Manna, Stoppato, Falletti, Sa­
porito, Camera tutti minislariali con 
voti da 235 a 166. 

Entrano nella minoranza ; Salandra 
con voti U3, Riccio 112, Oredaro 102, 
Grippo 101, Arlotta 101, Alessio Giulio 
100, Pani 99, Rubini 98, Morelli Oual-
tierotti 07, Glrardlnl 93, Mazza 90, 
Ferri Giacomo 90. 

• * . . 

A proposito della nomina di cinque 
deputati di Eatrema nella Giunta del 
Bilancio, la Ga/snelta di Venezia ri­
ceve da Roma : 

«Nei corridoi della Camera si parla 

molto dei risultati della votazione poi 
membri delia nuòva Giunta generale 
del bilancio. (Juasta .votazione ha di­
mostrato ohe il govei;no può mettere 
insieme 240 voti con* una Camera dì 
400 deputati, mentjè la opposizioni 
riunita: posBOnq coijipléssivamente di­
sporre di 160: voti. Ijta maggioranza 
miuisterialeindn è, quindi per oraslra-
boòchavolé. L'Eslretiia è riuscita a con­
quistare in: questa ofetamissìone, che è; 
la più importante diì quelle parlamen­
tari, cinque posti nfi nomi: del radi­
cali Oredaro,; Giulio i^lessìo, Gii-ardinì 
e del rapubbiìoano IVlazza e del socia­
lista Giacomo Ferri»! 

x i • . , . , • • • , ^ 

Il Resto del Carlmo a sua volta 
cosi commenta i riàultall della vota­
zione; ' : / i 

<•;Anche il risultato, della votazione 
por ia nomina della JOÌuiitagoneraiè 
dal bilancio non fa,:, che confermare 
quanto fu dottò a proposito della con­
sistenza ó àolidìtà d|lla maggioranza 
mìnisloriale. , *J 

« L'Eatreina Sinìsfrà a l'opposUìoiìe 
costituzionale non aVavano potuto aó-
cordarsi; còsi ohe,chi votò per Salan­
dra non dette il sub I volo : oertamente 
a Giacomo Ferri. :4 valutare quindi 
lo forzo- delle oppoiìzìonì riunite oc­
corro formare la media dei voti otte­
nuti dai oàndìadti dell'Ualrema, con 
quella dèi vóti, dai lai candidati del­
l'opposizione cósiituzionaiè. 

In tal modo si ha un nuttìoi-o dì 
voti dì poco infaridì^e alla media di 
quelli canaeguitt dati candidati mini-
storiali.: Una maggioranza, come si 
vede, buona solo pori quando il mare 
è calmo, ma facile a piagare sotto la 
prime rafflclie... » ' 

La situazione èconomicÉT 
diall'iilalia 

Secondo un flnafrziere francese 
Crediamo iiiteresŝ nto tradurr» d«ll'« KCOQO-

miats Eiiropèan» ìa conclnilono di uno studio 
aniiiitico sulla .8itHa?ioaé̂ |y!otioinìcR . iìuanzl»pia 
italiana itoi-iito da Éimuado TiiQry ; 

Considerata nel suo cotnpieaso, la 
situazione economica e finanziaria del­
l'Italia, quale: risulta dai dati statistici 
che abbiamo analizzati, si presenta sotto 
un aspetto dei più aoduoentì. 

Dal punto dì vista agricolo, è pro­
vate l i notévole sviluppo della produ­
zione, di, quoati ultimi anni ; l'impiego 
del processi razionali e soientifloì sì 
generalizza. Inoltre, sempre più, e sene 
ha una prova neil'jmporlazione cre­
scente degli acquisti di macchine agrì­
cole che sono saliti da 3 milioni di 
lire nel 1890 a 16 nel 1907. 

Dal punto dì vista ìndustriaie ab­
biamo una trasformazione radicale, che 
fa un po 'per volta dell'Italia un paese 
di grande produzione. 

Lo manifattura di cotone sono cre­
sciute rapidamente il numero di queste 
fabbrioho che era di 757 nel 1900 è 
salito a 997 nel 1907. 

Un incremento notevole ai è prodotto 
parallelamente nella offloine metallur­
giche e meccanicha, nei cantieri ma­
rittimi, nelle fabbriche di materiale da 
da costruzione, di mobili, di carta, e, 
sópratutto, nelle applicazioni doll'elet-
tricìlà. 

11 ooiiaumo di energìa elettrica, im­
piegata co(ae forza motrice par diversi 
usi industriali, da 3,321,427,451 actu-
•watls:ora nel 1903-004 è: salito nel 
1907-908 a 8,417,596,115: 

Senonchè in questo quadro roseo vi 
sono pure alcune ombra, della quali 
conviene tener conto per avere una 
idea precisa dalla situazione attuale. 

L'agricoltura solfro dì una grave 
crisi viticola, alla quala ai è cercato 
di portare rimedio, diminuendo la tassa 
sulla diatillazione dai vini, con misure 
rigorose contro le falaiflcazionì e colla 
diminuzione delle tariffe ferroviario per 
l'esportazione. 

L'induatria ha sofferto specialmente 
pel conflitto scoppiato fra Alatori di 
seta e filatori dì cascami dì seta; allo 
scopo di poter meglio resistere alle 
esigenza dì queati ultimi, ì filatori dì 
seta si sono riuniti in una specie di 
sindacato, formato col concorso finan­
ziario. Governo, il quale ha, inoltre, 
nominato una Commiasione coll'inca-
rico dì atudìare ì rimodi aila situa­
zione presento. 

L'industria zolflfera trovaai ih una 
poaìzione difficile da qualche anno,, in 
seguito alla concorrenza americana. 

Un miglioramento sensibile comincia 
tuttavia a prodursi, in conseguenza 
della recente intesa fra produttori a-
marìcanì a sìciiianì. 

L'industria automobilistica, di cui 
lo sviluppo era stato prodigioso in po­
chi anni, ha attraversato una crisidif-
flcilissima, che sì è tradotta in perdite 
considorovoii per i fabbricanti e colla 
cliìuaura di numerose offir''!e. 

Alcune altre fabbriche si sono tra-
slbrmato abbandonando la ooBtruziene 
di vetture di lusso per quella di vet­
ture economiche e di carri da trasporto. 

La produzione è cosi diminuita, age­
volando la liquìdaziona dello «slok», 
e la situazione di queste industrie sì 
è senaibiimente risollevata. 

Noti si può per altro passare sotto 
silenzio la violenta crisi di Borsa: ohe 
ha turbato il marcato finanziario ita­
liano dopo la fino del l006;iorisi do­
vuta in parta ad una spaòulazione ee-
òessiva e che si è tradotta in un ri­
basso di quasi 11 010 P9' titoli delle 
Società commerciali, aggravato poi 
dalla ripercussione dalla crisi aiBeri-
cana fra ottobre noveinbre lOÓT. 

Dòpo aver attraversato, alcuni altri: 
periodi critici, come quello del febbraio 
l O p , le condizioni generali sono venute 
migliorando ed il mercato, finanziario: 
italiano è graduamente ritornato in 
condizioni normali.. . , , -

Sarebbe necessario, per avere una 
visione più, netta: della situazione eco-
iiomica reale deli'Uaiia, diro qualche 
parola di questi turbamonti dovuti 
alla foga momentanea cui non può sot­
trarsi alcun: paese in vìa di sviluppo; 
ma bisogna riconoscerà.che lo slancio 
ooonomico dèlia penisola, in fondò, non 
è rimasto intralciato, ' , , -

Il congressn della stampa 
La. commissiona esecutiva della Fe­

derazione nazionale tra le associazioni 
gioriialistìche italiane, presieduta dal-
l'on. Barzilai, ha cosi flasato l'ordine 
del giorno dal Congresso federale della 
Slampa che avrà luogo a Bologna nei 
giorni 18 e 19 aprile: prossimo : 

Oomunioazióne dalla presidenza della 
Federazione ; il contratto di locazione 
di opero giornalìstiche (relatori Andrea 
Cantalupi e Giuseppe Canapa); siste­
mazione della oaaaa dì previdenza delle 
assooiazioDÌ federate agli offatti della 
lotteria e tombola telegrafica a favore 
della federazione {relatore Delfino Orsi); 
modifioaziotie del codice penala in ma­
teria di diffamazione (relatore Giovanni 
Ciraolo); delle agevolezze ferroviarie 
ai giornalisti (relatori Giuseppa Bolo­
gnese e (ìarzia Caaaoia);, azione di 
Classe (bollettino ed animarlo della 
stampa, distinti sociali, ecc.) relatore 
Giovanni Bìadana);propo,3ta varia. 

LA LIBERTA IM TURCHIA 
Sopprasalone violenta 

di tutti I giornali d'opposlzlons I 
Si ha da Costantinopoli che vi fu 

alla Camera una diaoussione violentis-
aima riguardo alla recente campagna 
della stampa controil comitato Unione 
8 Progresso ohe ó l'organizzatore dei 
Giovani Turchi. 

Il fatto saliente della: diacussióne è 
la parzialità mostrata verso il comitato 
dagli oratori, che esigettero nientemeno 
che la soppressione di tutti i giornali 
d'opposizione e la espulsione dallo 
Stato dei loro redattori. 

Si approvò infine un ordine del 
giorno autorizzante il Governo ad ap­
plicare le antiche leggi preacrìventì 
la soppressione dì ogni giornale che 
tenti di seminare la discordia tra 1 
diversi elementi dell'Impero. La diacus­
sióne delia Camera fu commentatis-
aiina dalpubblico che vi vede un ten­
tativo dì solfocaro (ogni critica sulla 
polìtica del comitato. 

il conflitto austro - serbo 
d e f i n i t i v a m e n t e c h i u s o 

Mandano da Londra all'ufficioso 
« Framdemblatt » che il gabinetto in-
glese nella sua rispoata al Governo 
auatrO-ungarico dichiara di accettare 
senza modificazioni formali la proposta 
del barone di Aehrenthal. 

Mandano da Pietroburgo allo stesso 
giornale che il governo russo ha pure 
deciso dì accattare la formula del ba­
rone di Aehrenthal. 

Con questi due atti il coufiilto au­
stro-aorbo ai può considerare definiti­
vamente appianato. 

L a S c u p c i n a p r e n d e a t t o 
della rinuncia del principe ereditario 

Si ha da Belgrado ohe la Scupcina 
(Camera) prese atto ad unanimità, salvo 
il voto dì Markovio giovane radicale, 
del verbale del couaigiio dei ministri 
tenutosi ieri l'altro aotto la presidenza 
del re, il quale decise circa la rinun: 
eia def principe ereditario Giorgio in 
favore dì Alessandro. 

Markovic protestò contro il proce­
dimento dalla Scupcina giudicandolo 
contrario alla costituzione. La Scup­
cina malgrado questa protesta inaistetle 
nalla sua decisione. 

La rinuncia del prìncipe ereditario 
è pertanto un fatto compiuto. 

IswoikI si dimetterebbe? 
Si ha da Pietroburgo che oircolanp 

le voci della dimiasioni dì Iswolalty e 
si fa il nomo come probabile succes­
sore deU'aKaìunlo agli psleri Ecliarikof 
uno dei più abili diplomaliu lusai. 

IMEDldl E LE LORO CORPORAZIONI 
nai Gomuinl madlpaVàli 

B R I O I O L E S T O R I C H E 
del prof. Carlo Lagomaggiore. 

3 (ColMoraSlona ar ó Passò ») 
I Medici e speziali. 

Intimi éranolnaturaliiiènte, in ogni 
caso, 1 rapporti fra medici e apeziali 
Ai medici era severamente proibito dì 
ricevere, da parte degli »pezìàli, qtialr 
siasi dono o non giustificato compenso]; 
e se ne comprende di leggeri la ca­
giona. In taluni aiti perfino, come a 
Siena, era addirittura vietato ohe mo­
dici e speziali: potessero stringere fra 
loro aooiatà. Non cosi a Firenze, dove 
i mèdici vivevano halle spezierie a 
talvolta gli spaziali nelle farmacia 
appartenenti ai mèdici, Tuttavia nessun 
mèdico fiorentino (amiùonivà lo, statuto, 
dei 1313) poteva tenere nella sua bot­
tega Uno Spaziale che non avesse pre­
stato giuramento di fedallà all'arte- o 
non. pagasse puhttialinente le: Imposte. 
E, viceversai nesiuno, speziale pptóvà 
ospitare presso dì sé alcun medicò ólie 
non avesse compiuto questi due prin' 
oipalissimi doveri d'ogni membro, del- ;. 
l'arte. •• •;:' '" ' 

La « commissione delle imposte» 
era formata da diciotto lioni howiiHès» 
ai quali, — tra le altre, — era,:àfB-
data anche la oUra di « rintràooiaré e 
subito perquisire » tutti gli speziali 
ohe avessero «contratta società »; a 
scopo lucrativo con qualche medico. 
Nel caso che società ci fosso anche Io 
speziale doveva, pagare la . tassa « in i 
ragione dell'arte della medicina » . e 
non dell'arte della , spazieria,! cio4 i h ; 
proporzione maggióre di quella .asse­
gnata all'arte sua propria.. Sa ne de- . 
duce che i guadagni di un medico 
dovevano essere, in generale, più no- : 
tevoUdi qUelli dì uno speziale. Oggi, 
per lo più, non accade altrettanto. Nel 
fissare la tassa per questi casi di so­
cietà era però lasciata facoltà ai 
9. boni ftommes:». di agire «.secondo 
quanto loro secnbràsse esser lì:giusto » 

Che guazzabuglio di «generi.» i 
più disparati entro agli loafliU d'una 
bottega di spezie del mèdio evól Na 
trascrìvo un piccolo sàggio dallo Statuto 
fiorentino del 1313! - -pepe ; , órocó p 
zafferano, cera , zucchero, polvere ,di 
zucchero, zenzero, cennanio, illume di : 
rocca 0 alluma dì Caatìglia, candele, 
torcia, triaca, nidaco, verzino, mondi­
glia dì verzino, uve passe, grana, sco­
tano, robbia, ebbio, senape, vischio, 
pece marina, stagno, piombo lavorato 
e non lavorato, eco. E con la scorta 
di un posteriore statuto del 1349 se 
ne potrebbero agginugere non pocki, 
senza tuttavia sperare di completarne 
l'enumerazioue: varie specie d'unguenti 
coma la diàltea o biamalva o malva-
vìschio, radici, foglie, semi con pro­
prietà aromatiche o medicinali coma 
il cumino de' prati ed il rabarbaro; 
piante medicamentose dì ogni genera; 
garofani, noci moscate, mandorle secche 
datteri, cedri, aranci, finocchi, gomma 
arabica, incènso, lacca cruda a cotta, 
colia, spugne, zolfo, ambra, gesso, óeri 
dipinti, moltissime materie coloranti, 
come il ricino e il cinabro, riso, bi-
luro, sapone d'ogni qualità, stoppa, 
piante mangereccie, come lattughe, 
prezzemoli, spinaci, e lattovarre sci­
roppi ed empiastri e... chi più n'ha 
più ne metta. 

Molta e precise disposizioni riguar­
davano, negli statuti dall'arte la fab­
bricazione delle medicine, tendendo ad 
impedire e punendo gravemente l'a-
dulteraziona o falsifloazìone delle spe­
zia onde quelle ai compouevano. 

Neasuno speziale potava vendere una 
qualunque medicina « solutiva » aenza 
il couaigiio del medico, nò medicare 
in alcun modo uè per causa alcuna, 
sotto la pena di dièci libbre di fiorini 
piccoli. Ogni estraneo poteva accusare 
lo apaziaie che osasae vendere medi­
cine senza ricetta; l'accusatore veniva 
anzi ricompensato con metà della multa 
e gli ai teneva il secreto. Tutti gli 
speziali poi, tanto maestri che diace-
poiì, aventi e non aventi medici nella 
loro bottega, erano obbligati, con vin­
colo di giuramento, a fabbricare < bene 
e legalmente i> gli acìroppl, e tutti gli 
elettuari e ì medicinali in genere, spe­
cialmente quelli che ai preparavano 
con lo zucchero, curando ohe fossero 
fatti -«con buona polvere (dizucchero) 
di Cipro miala con polvere di Babi­
lonia, a sempre con la « ooaoianza » 
del medico. Nessun farmaoiila potava 
adoperare la «polvere rossa d'Ales­
sandria » negli antidoti. La polvere 
rossa era ingrediente permeaao soltanto 
nella fabbricazione dei confetti par i 
conviti. Gli speziali, come si vede, e-
rane allora anche confettieri e pastic­
cieri: e dei confetti, via, dai: confatti 
innocui ma... carucoi no fabbricano e 
spacciano anche i nostri farmacisti I 
Gli soiroppì ohe nell '« antidotario » 
(oggi abbiamo la < reale farmacopea ») 
erano inaoriti come composti di miele, 
dovevano ea3i>re fitti col miele, in buong 
fede, amza frode; ma ora saveramenta 
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proibito, d'altra parte, di vendere uno 
sciroppo fatto col miele invece di uno 
ohe dovesse essere fatto con lo zuc­
chero. 
Dovari verso I malati. 

Alcuni mèdici avevano, come ora 
direbbesi, il loro « gabinetto di ambu­
lanza» 0 «ambulatorio», dove tene­
vano gii strumenti necessari all'eser-
«ìHo dell'arte e visitavano i pazienti 
poveri, 1 quali anche allora, oomB oggi, 
dovevano generalmente recarsi in pei!-
Hottà dal medico, ànzlohSi essere visi-

1 tati, iu: casSi 
Vero 4 péto clié qualunque saiJitario, 

quando fesse stato richiesto dell'opera 
propria da un poverello, non poteva 

• rifiutarsi d'accorrerà al suo 
e doveva prodigare a lui le sue care 
«come aè.fosse ad un nobile — dice 
lo »tatulo di Ancona — et non séeno». 
K cosi pura dovevano essere gratuita­
mente curati itrati eie monache pro­
fessanti voto di povertà. 
' Una rubrica dello statuto fiorentino 
più volte citato disponeva che il me­
dico, fisico o! chirurgico,-chìaBato a 
oiiraré «qualóhe febbre continua o 
altra malattia pericolosa o ferita o pe­
ricoloso apostema » dovesse, anzitutto, 
dire all'infertao 0 agli asiani! queste 
parole! «lo sono tenuto cort giura-
meMo «a Kmmoiiire e consigliare que­
ll'infermo a far penitenza dei peccati 
comméssi»i altrimenti non lo poteva 
curare, sotto tninaocia di grossa multa. 

, (ConUnua). 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Funtbrì Blsnorà CarlesI Cangsml 
- Contiguo comunais - Eiszionl 
dtllà Società Optrala. 
MLMAHOVA 28. - Imponenti riu-

«ciróno ieri i funebri della signora 
Carlesi Oangemi, La iittadinanza, im-
prSBSÌbnata dolorósamente, dell'imma­
tura fliiò itellajpovera Oangemi, accorse 
numerosa a rendere l'ultimo tributo 
di simpatia «irSstìota. 

Splèndide le'corone che coprivano 
letteraìmenlé' il carro di: 1 classe re­
cante la salma alla stazione ferrovià­
ria. Gli utMaU: dal reggimento a cui 
appartiene il Maggiore intervennero 
al funerale insieme con molti soldati 
di quMto presidio. La dìmoatrazione 
riuscì da vero degna tieiia simpatia 
che il Cangemi ha saputo cattivarsi 
durante là' sua! permanenza fra noi. 
Alla famiglia non giungano discare, 
se bene in ritardo. Te nostro più sin­
cere oondogliante ' 

>< Ieri,alle 18 li2 incominciava al 
Consiglio la tanto attesa sedut^. Appro­
vati lutti gli oggetti. inscritti all'ordine 
del giorno, si venne a discutere intorno 
alla domanda gresenfata dai frazioni­
sti di JalmiScO intorno alia ripartizione 
del numero dei consiglieri fra le di­
verse fraiiioni dai Comune in ragione 
della popolazioiio quale risulta dal 
censimento dèi 1901. Avremo quindi 
presto le elezioni comunali generali 
ohe cadopo proprio in buon punto, data 
la crisi di Giunta. QueslK infatti, come 
avevamo già scritto rassegnò ieri al 
Consiglio Te sue, dimissioni, Dopo vivo 
dibatttito, insistendo il Sindaco Doti. 
Giovanni Buri nella decisione presa, 
questa fu respinta con setto voti. Tra 
consiglieri invece l'accettarono, la 
Giunta naturalmente s'astenne dal vo­
tare. Sappiamo : tuttavìa ohe la prova 
di flducia data dal'Consiglio non mo-
diflcherà la ferma intenzione già ma­
nifestata. 

X. Stamane alle 10 ebbero luogo 
le elezioni del presidente e dei oonsi. 
glieri alia Società Operaia. Grande 
l'affluenza dei soci alle urne. Su due-
centoquindioi votanti, ben centosessanta 
esercitarono questo libero diritto. Pre­
sidente del seggio il sig. Luigi Ciani 
Assistito dai sigg. Giuseppe Moro e 
Carlo Sartòri. Segretario Guglielmo 
Zandini. Eccovi l'esito delia votazione 
proclamato alle ora quindici e mez-io ; 
Presidant» ; Paolo Oirio voti 92 contro 
57 dati ad Azzo Vattà. 

Consiglieri; Giuseppe Zandini voti 
97, Gino Olivo 95, Alfi'edo Daniele 83, 
Giovanni Steffenatcì 88, Libero Rossini 
8;;,. Antonio Pasquaiis 77, Pietro di 
Biasio '(Fares) 76. 

Ecco anche i voti conseguiti dai 
consiglièri della lista Vatta : 

Giovanni Pasloretli voti 75, Pietro 
Musuruana 70, Giovanni Sguardo 67, 
Giuseppe Tellìni 63, Policarpo Rossi 
59, Fortunato Scarpa 57, Luigi Ver-
segnassi S6. 

La votazione d'oggi segnò ia vitto­
ria del partito democratico. 
L'assomblea della Gassa Rurale 
S. GIORQIO DELLA RICH: 26 - Do­

menica scursa qui ebbe luogo l'annuale 
assemblea della Cassa Rurale. 

Presiedeva il prof. Domenico Peeile. 
Causa il tempo contrario la riunione 
non riuscì numerosa come negli anni 
decorsi. 

Il Presidente dà Una breve relazione 
intorn» all'andamento della Cassa ; dico 
che siamo giunti al ventesimo anno di 
vita della nostra istituzione e soggiunge 
che guardando nel passato possiamo 
rilevare tutte le utili iniziative prese 
dal nostro modesto sodalizio. E il forno, 
e la latteria, il deposito attrezzi, l'as­
sociazione di allevatori, le Mostro bo­
vino, i concorsi pi r il migliorainenio 

della diverso colture agricole, tutti 
ebbero vita od aiuto dalla Cassa, ren­
dendosi poi in seguito autonomi. 

A proposito di Mostre bovine il 
Presidente ricorda la ultima tenuta a 
S, Martino che ebba il miglior successo 
Nell'autunno 1910 sa ha terrà altra a 
S. Giorgio. Raccomanda ai soci l'alle­
vamento del bestiame che è fonte di 
guadagni economici non soltanto per 
l'aumentato valore dai bovini, ma anche 
pewhài prodotti del latte; hanno pure 
sùbito dei notevoli aumenti. 
, Passando a parlare della campagna 
bacologica che sta per aprirsi, dice 
che anche quest'anno la direzione della 
Cassa s'incaricherà dello schiudiiUento 
del seme bachi iu comnne. Cosi pure, 
nell'interesse dei soci, si oòreherà di 
concludere il sòlito contratto vendita 
bozzoli. Si ineravigli» olia vi siano an­
cora dei soci che preferiscono pagare 
12 lire 11 seme bachi ohe alla Cassa 
possono ritirare per L. 9.50 e SO senza 
poi contare i vantàggi dall'inculiàziona 
rizionala B della vendita in comune 
dal prodotto. 

Concludo col raccomandare ai soci 
la puntualità nei loro impegni colla 
Cassa. Incuora tutti a atara uniti e 
poter Cosi usufruire di quei vantaggi 
moi-ali ed economici ohe un'istituzione 
coma la nostra ha dimostrato di saper 
dare e che darà maggiormente nel­
l'avvenire tanto piU se saremo uniti e 
compatti. 
L'assimblea dil Teatro - Patronato 

Scolastico • Là sortita della Banda, 
DIVIDALE 28 — Alle ore U d'oggi 

ebbe luogo l'annuale assemblea dei 
soci della Società del Teatro. 

, Approvato il verbale dell'ultima ai-
sembleà si passò alla trattazione del­
l'ordine, del giorno. 

Previa lettura della Relaziona, venne, 
all'unanimità approvato ilOohto flnan-
ziario 191)8, con una deflcenza, a cre­
dito del Prosideota cassiere, di L, ISé, 
dipendente da maggiori spese incontrate 
per gli spettacoli dati, idi cui incassi 
noncorrispoiero ai priivantivo di spesa 

Vennero ammessi a far parta della 
società i signori Venturini dott. Ri-
cardo, Mesaglio Antonio e Hattocletti 
Antonio, 

Vennero fatte alcuna comunicazioni 
e stabilito di non dar mano ai lavori 
di ingrandimento del palcoscenico, pri­
ma di avere incassato le quote di con­
corso di tutti i soci. 

La votazione per la nomina della Pre­
sidenza venne considerata nulla, e per 
quest'oggetto verri riconvocata l'as­
semblea quanto prima. 

Vennero . riconfermati revisori per 
il 1909 i sig, Mussi cav. d.r Vittorio 
e Verter Giuseppe. 

X Per il giorno dì Pasqua, il Pa­
tronato Scolastico sta organizzando una 
« Mostra Gastronomica » con relativa 
lotteria privata di benedoenza. L'esito, 
dato lo scopo fllantropioo, di sovvenire 
cioè una istituziose cittadina pretta-
menia popolare, non può mancare, 

X La prima sortita della stagiono, 
della Banda Cittadina, ricostituita e 
migliorata, con elementi giovani, «om­
bra definitivamente fissata per 1' Il 
aprile p. v. Benissimo. 

Gravlsalina diagrasla 
AMPEZZO 27 — (Quidam) — Un 

gravo accidente contristò questa sera 
tutto il paese. 

Verso lo 5 pom. il carradore Petri» 
Virginio Chiassa, dirigeva verso la sua 
casa, posta nell'alto di Ampezzo, un 
carro carico di botti e tirato da due 
giovani cavalli, Giunto presso l'Albergo 
della Posta, i due cavalli, pare per 
il suono della tromba di una bicicletta, 
si spaventarono. 

11 Petris, die camminava a fianco 
del carro, l'eoe sforzi incredibili: per 
trattenerli, ma minacciato di essere 
travolto sotto il carro per la stret­
tezza della strada, fiancheggiata da 
alte mura, di neve dovette abbandonare 
le redini gettandosi sopra la neve. 

I cavalli si diedero a corsa sfrenata 
terrorizzando quanti si trovavano sulla 
strada che, per la neve, non sapevano 
come schivarsi. Il località Spendans, 
di fronte all'esercizio Pa«sudetti, il carro 
ai rovesciò, investendo nella caduta 
una giovine donna e cinque ragazzi, 
ohe rimasero tutti gravemente feriti. 
Uno di essi, un povero oadorino fu 
subito mandato a Tolmezzo nella casa 
di cura dal Dott. Cominotti. 

La digrazia si sarebbe certamente 
evitata se ia strada, che è nazionale, 
fosse stata convenientemente sgombrata 
dalla neve. 

Consiglio Comunale 
MORTEGLI ANO, 27. - Ecco gli og­

getti da trattarsi nella seduta del Con­
siglio Comunale poi 30 corr. mese: 

1. Ratifica delilierazione della Giunta 
Munieip. 3 gennaio a. e. per sussidio 
ai danneggiati del terremoto di Cala­
bria e Sicilia — 2. Sussidio al segre­
tariato del popolo di Udine ~ 3. Ri­
nuncia del sig, Antonio Brunioh dalla 
carica di Presidente dell'asilo infantile 
— 4. Rinuncia del sig. Antonio Bru-
nicb dalla carica di delegato del co­
mune per la ferrovia Udine-Mortegliano 
— 5. Rinuncia del sig. Antonio Bru-
nich dalla i;arioa di cons. comunale. 

La rinuncia da tutte le cariche del 
Big. Brunioh ò dovuta a questioni e-
leltorali e precisamente par la non 
avvenuta elezione di Solimbergo dì coi 
il Brunioh era un Torto «ostenitore. 

UDINE: 
(Il telefono del PAESE porta il a. 2.11) 

''Ch'ai SÌ calmi... , , 
La Patria del Friuli di sabato in 

Cronaca provinciale pubblicava, sotto 
il titolo «Strascichi elettorali», una 
interessante notizìatta da Paimanova. 
Vi si dice ohe non al aa precisare se, 
oltre al Crociato &i &\ aaxnetiino, 
fra i Bosterdtòrl del co Hieî BChei, oi 
sia stato anche l'on, Girardini. E si 
dice anche ohe il procuratore generale; 
del co, Hierschell, insieme al cciiUe 
stesso, si réo'ardrio con uh biglietto di 
presentazione dall'on. Girardini dal si­
gnor E. Bert. 

E 1» Patria soggiunge «Siccome 
varia sono lo versioni sul contenuto 
deL biglietto, sarebbe opportuno cono­
scere —-- a scanso di equivoci — se 
quell'atto ai daveall'on. Girardini sem­
plicemente quale avvocalo della casa 
HlersohsU (sic) oppure quale owtóWtó 
politica*. 

h'anttgo parlamentare, o ohi par 
lui, ha ragione; a scanso dì equivoci, 
««robbe opportuno conoscere il conte­
nuto del bigliettp. Peccato ohe il pe­
riodo della lotta alattorale sia chiuso 
e cha il biglietto non sia slato man­
dato per la posta I L'ufficio postale di 
Udina si mostrò, cosi : obbediente 
agli ordini dal signor Prefetto che... 
Ohiisà ? una circolare pai puntuale re­
capito; del Oiornale di Udine avrebbe 
potuto anche esser seguita da un'altra 
per... il non puntuale recapito dal bi­
glietti privati I, Quando ci si matta di 
buona voglia per salvare le istituziODi, 
tutto ò possibile. 

Comunque il pio desiderio espresso 
nella Patria del Friuli di conpioere 
i biglietti dell'on. Girardini e se egli 
li spedisca come « autorità politica 
{sic) 0 quale « avvocato della casa 
Hierichel» (sic) ò tanto assennato e 
legittimo ohe non abbiamo potuto fare 
a meno di rivolgerci alla cortesia d«l 
sig. Bert per farci consegnare quel 
misterioso biglietto. II sig. Bert ce lo 
consegnò é noi lo pubblichiamo. 

« Egregio Big. Bert. 

< Le presento il Big. Feruga, pro-
oura,tore generala co. Hierschell. Temo 
assai ch'egli venga a parlare di di ele­
zioni. Veda di cambiar discorso. 

Se proprio insistesse, lo mandi dal 
direttore della Patria del Friuli..,, 
Lo conosce'} B' una; vera competenza 
in materia ; tanto ohe dopo aver tro­
vato inopportuna uaa lotta elettorale 
quindici giorni prima delia votazione, 
la : trova Opportuna nella settimana 
che la votazione precede. 

Saluti cordiali 
' 0. Girardini, 

(e per copia conforme 
l'Archivista elettorale) 

Ed ecco . accontentata la Patria ed 
il suo antico parlamentare ». 

Elezioni convalidate 
e contestate in Friuli 

La Giunta delle Elezioni ha finora 
deliberato di; proporre alla Camera la 
convalidazione delle elezìonh 

dell'on. Giuseppe Girardini a Udine; 
dell'on. Ugo Ancona a Gemona-Tar-

cento; 
dell'on. Rota Francesco a San Vito 

al Tagiiamsnto; 
dell'on. Elio Morpurgo. a Cividale. 
Ha poi dichiarato contestate le ele­

zioni dell'on. Gregorio Valla a Tol­
mezzo e dell'on. Hierschell a Pai ma-
nova-Latisana. 

A proposito dell'elezione di Tolmezzo 
ricorderemo che i socialisti di Tol­
mezzo inviarono alla Camera dei de­
putati un ricorso contro la proclama­
zione di Valle ; ritenendo l'aw. Rio-
cardo Spinotti eletto a primo scrutinio. 

Il prefetto Brunialtl traslocate? 
Il Qaezettino di stamane pubblica ; 
«Corre voce in città che |il nostro 

Prefetto comm. Brunialtl con decreto 
dei Ministero venga trasferito da U-
dine alla sede prefettizia di Girgenti, 
forse in seguito all'esito; della recenti 
elezioni politiche nella nostra Provincia. 

«Da parte nostra parò non sappia­
mo nulla di positivo ». 

Abbiamo assunto in proposito infor­
mazioni in Prefettura dove oi si disse 
ohe la notizia è asiolutamante infon­
data. 

L'accadomla dai ragioniari. 
L'on, comm. rag. Elio Morpurgo con 

lettera al rag. Botusai ha accettato la 
presidenza dei ragioniari friulani. 

L'accademia riuscirà un» solanna 
affarmazione dei ragionieri diplomali 
e conta ormai lijo aderenti, 
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La riunione di ieri 
del Comitato Benerale 

del Ricreatorio Carlo Facci 
Allo ore 10 50 di ieri intervennero 

alla riunione indetta in Municipio i 
aignori : comm. prof. Domenico Facile, 
presldenta; il prof, cav. Luigi Pizzio, 
vico presidente; ed i membri ing. E. 
Cudugnollo, G. E.. Saiti, il maestro E. 
Bruni, il dott. Giulio Cesare, il consi­
gliere comunale Oamillp Pagani, i ai-
gnor! D, Vendruscolo, A. Cfemesè, 0. 
Diamante. Erano pure presenti il di­
rettore del Ricreatorio maestro Fruh 
ed il segretario Dorigo, , 

Aperta la seduta, il comm. Pèoile 
giUBtlfloa l'assenza, doll'ón, avv, Ca-
ratti a del «Ig. 0, Blsaattini, indi con 
appropriate parola oommomora il de­
funto membro dèlia Giunta prof. Sullo, 

Ali* balla /parola del presidante si. 
assooiado i membri del Consiglio, 

II consufttivo 1908,ed il preventivo 
1909 vennero approvati dopo avara 
constatato la necessità di estendere la 
cerchia degli aderenti e dei contribuenti 
ordinari e atraordinafi, per colmare 
il disavanzo che minaccia il bilancio 
dall'Istituto, ove questo non possa boa-, 
tara sopra piò larghi proventi. Ancha 
fu stabilito ohe ai cercasse ogni mezzo 
per dare màgaior pubblicilà all'opera 
ohe l'islltuzlone svolge in prò dell'edu-
cafciono ed isfruziono dei tigli del po­
polo, cosa che si jiolè farà limitata-
.mante fino ad oggi, èssendo il Ricrea­
torio in via di formazione. A questo 
fine, oltre tutti (?ti nitri eapcilionll di 
propiigaiida «aati o da usarsi, gioverà 
Sènza dUbU'o l'opera della banda che 
ha già fatto con Onora le suo prime 
usoito e olii prossimamonts (sabato o 
domenica) terrà Un concerto in piazza 
Vittorio Emanuela ̂  a presterà poi ser­
vizio nella Fiera'di Beneficenza, che, 
avrà luogo alle festa di Pasqua. Per 
quel lampo si stanno pure ailcstendn 
un'opordtta ed una commodiola ohe 
riohiamoranno l'attenzióne del pubblico 
sul quanto è sul corno al Ricreatorio 
si è lavorato a si lavora. 

A voti unanimi venne approvata 
una parola di plauso all' indirizzi) del 
maestro Barei, ohe in un periodo re­
lativamente breve istruì la banda del 
Ricreatorio Facci. 

Vanno pure votala all'uiianimilà la 
proposta di Un compenso straordinario 
in L. 300 al maestro Barei. 

In sostituzione dal maestro Cappsl-
lazzi dimissionario a del defunto prof, 
Sutto, vennero nominati l'assessoi'e 
all'istruzione avv, Giuseppa Oòmelll 
ed il niaestro Zanini. 

Dopo altre comunioazioni dal presi­
dente èomm, Peeile la saduta venne 
tolta. .; 

Concorso al posto 
di Segretario'della Soc. Operala 

In seguito al collocamento a riposo 
del titolare si è raso vacante il posto 
di Segretario di questa Società e se 
ne dichiara aparto il concorso a tutto 
il giorno 30 aprile p. v. 

Lo domande degli aspiranti dovranno 
essere corredate dai segusnti docu­
menti : 

Certificato di nascita; 
Cartifloato dì sana costituzioua ; 
Certificato penale dì data posteriore 

al presente avviso; 
Certificato dal Sindaco comprovante 

la buona condotta morale a qualunque 
altro documento utile all'appoggio 
della domanda. 

Lo stipendio del Sejretario * fissato 
in lire 1 per socio e non menu di 
lire 1600 all'anno (nette). • 

All'atto della nomins l'eletto la cui 
età si oiroosorive dagli (anni 25 ai 40 
dovrà prestare cauzione di lire 1000 
in denaro 0 oartalle dal debito pub­
blico al portatore al valor nominale, 
in seguito entrerà nell'esercizio di sue 
funzioni, nel primo anno a titolo dì 
prova, indi verrà nominato in via 
stabile. , , 
: Sarà obbligo del «agratario d'iscri­

versi come socio della Società. • 
La nomina del Segretario i di spet­

tanza del Consiglio Rappresentativo. 
La attribuzioni dal Segretario aono 

specificate dallo Statuto sociale art. 
76-77-78 e del Jtegolàmanto interno 
numeri 18 a 59 dei cui tenore gli in­
teressati potranno prendere cono­
scenza presso l'ufficio sociale, ajperto 
dalle ore 9 alle 15. 

Scuoia Popolare Superiore 
Questa sera alla 8 li2 l'aw, E. Li-

nuasa parlerà sul tema: «Leggi sociali». 
Rispettate la legge sul riposo festivo 

Angelo Pi ulti fu Luigi, d'anni 40 
calzolaio in via Aquìleia n. 42 alle 
ore 10 ani, di ieri, teneva nel suo 
laboratorio intento al lavoro l'operaio 
salariato Treo Pietro fu Giuseppa di 
anni 88 abitante in via Praochiiiso. 

Gii fu elevata la contravvenzione 
per infraziona alla legge aul riposo 
festivo. 

UDINE I 
dal 18 al 24 Aprile! 

MlMCiìillli 
Mercato Bovino In Sub. Aqutlaia 

IB a SO aprile . « 

In scDO i 'Assoc. Agraria FriulaDa 
La Patria del Friuli annunciava 

ieri le dimissioni del prof. Peeile da 
Presidente dalI'Aasociazioue Agraria 
Friulana. 

La notizia non ara a noi ignota, ma 
eravamo stati pregati a non parlarne 
finché la cosa Bon fossa stata prosea-
aentata al Ooaaiglio dì quel bene­
merito sodalliìio. , 

Le dimissioni furono ; date con 
una lettera cortese indirizzata al Cav. 
Oàpeilàfli, Vice Presidenti dell'AW-
óiazione; unico motivo, le ,tfoppe cari, 
che coperte dal Prof Pèolla che, unite 
alla gravi e assorbenti responsabilità 
pha darivano da quall'importanie uf­
ficio lo affaticano eccessivànieiite. 

flell'ambiente seréno ed' estraneo ad 
ogni sorta di competizioni, quàl'è; 
quello dell'Assooiazioaè agrària, \npn 
potevano sorgere divargenze: ìn/oonse-
guenza dei recattti avvènitnentì poli­
tici; sappiamo che nella lettera dal 
Prof. Peeile vi sono anzi afrettuose 
parola di ooMfBiato per i Oolleghi, coi 
qUali egli ebbe sempre rapporti per­
sonali dalia più schiètta a sincera ami­
cizia, anche sa in altri campi vi ; pO-, 
levano essere con taluni diveirgèiize; 
di vedute. 

Lettera aperta 
alla Conimlssiana EBaoullwa 

dalla Camara dal IMMOTÒ 
CITTA , 

Egregi Amici, 
E' poco tempo che siala in carica,, 

ma vado con piacere ohe vi siete messi. 
con amore ali opera di organizzazione. 
; Speriamo bene 1 

Ma mentre stato organizzando le 
masse lavoratrici non dimenticatevi di 
oltre nobile propóste od iniziative «ha 
possono tornare di Utilità al ^proleta­
riato ucliiiasa. 
' Senza toccare .irgomanti; vasti e ge­
nerali voglio rinhiaOiaro la voatr» at-
tonzìono su Una oatogorià di lavora', 
tori abbandonati, ohe dopo avercon-
suiiuto la loro ,gióv03tù' in lUngov* 
sfibraUlo lavoro, sempre sfruttato ed 
irri«oriam(«il') rimuneralo, e bei' aver 
sompro fatto corna suol dirsi {galan­
tuomini non hanno potuto mattare da. 
parte qualche economia ohe avrebba 
dovuto frontoggiare i loro bisogni nella 
vecchiaia. •• /, ^ 

Ora vecchi a piani dì malanni, im-
potanti al lavoro, per passare gli ul­
timi momenti della loro vita, forse 
oonlto la loro volontà, ma par forza 
di cose, sono stati costretti a chièdere , 
d'esseroamraassi alla Casa di Ricovero., 

Poveri vecchi, dopo tante illusioni , 
ed amarezze,per vìvere, hanno dovuto 
cercarsi (grazie ottenerlo)' un ritiro, 
ove non hantto più quella libertà di 
liberi cittadini, aalvó che por poche; 
óre, due volte alla settimana,; quando 
il lampo è serano. . , 

Secondo ma, bene farebbe la Oom-
rnisaione Eeseoutìva della Camera del 
Lavoro, a prandarsi a cuore un'agi­
tazione dì questi poveri disgraziati, 
come pura tutti i rappraaenlanti delle 
associazioni operaia cittadine, devono 
sentire nel loro cuore che sarebbe più 
ohe giusta detta agitazione, ed i som 
plicomautè inumano ohe dei poveri che 
hanno sempre fatto il loro dovere, par-, 
che vìvono d'una carità abbiano ad 
essere rinchiusi come tanti malviventi. 

Questi ricoverati hanno una (ami­
glia e dei parenti, ai quali hanno sem­
pre rivolto la loro menta e pensano 
adoro; e quale sollievo sarebbe per 
questi poveri lavoratori — Uomini '« 
donno — ai quali non Si pui negare 
i gentili afi'elti famigliari, il pdlera 
andare pes solo quiilchaora al giorno, 
a sentire còma i loro figli è parenti 
se la passano, e a respirare un po' 
di aria pura. 

li dover stare dai giorni senza aver 
notizie dei loro cari i più ohe dolo­
roso ed è par questo che mi rivolgo 
si rappresentanti dalla maasima ìsti- .̂; 
tuziona proletaria, perchè cerchino di 
ottenére, la libarla d'uscita ài ricove­
rati. 

Certo che tale proposta verrà presa 
in buona considerazione 

vostro D, Paolini. 
Udine as rruitim 1009. 

La Commissione della Camera 
del lavoro dal Sindaco 

Ieri si recarono in Muiìioipio tra 
membri dalla Commissione Esecutiva 
dalla Camera del lavoro per oouferire 
col Sindaco sui laaaìi del Castello. 

Il riQÒrao dal doti. Fatarla In 
Casaaxlono — Come abbiamo an­
nunciato par i primi, il dottor Luigi 
Fabria ha rioórao io Cassazione at 
mezzo del ano avvocato Umberto Oa-
ratti oontro la decisione, della Corta 
d'Appello che lo dichiarò ineieggibils 
a Consigliere Comunale. 

L' Emlgranfa — BoUettìmo dei S«-
gretariatì d'Emigrazione di Udine e 
Belluno — è uscito ieri l'altro. Al so­
lito contiene articoli interessanti ed 
utilissimi al proletariato emigrante. 

DIaertorI auatrlaol — Nonostante 
lo misure di sorvegliahzij prese dalla 
Autorità Austriache per impedire le 
numerose diserzioni dall'eserolto, con­
tinuano giornalme»te a giungere alla 
nostra polizia giovani disertori au­
striaci. 

Oggi la cronaca davo registrare due 
dragoni afuggiti alla ferula della di-
aoiplina militaro austriaca; HueiUei* 
loztf • Marinaa Antonio, 



IL PAESE 

Movimento operàio 
I matallurulci 

Ieri mattioa, i motallurgici si riu-
uirono per discutare sui modi di dar 
•rltit e forza alla rinata Lega. 

;::*Pàrlà il sig. Natale Rovina della 
Oommlssione Esecutiva della Camera 
del Lavoro sulla organizzazione di 

••oWssef-"' 
' L* instancabile giovine organizzatore 

iNatale Rovina (u applaudito. 
•^i^Prima di sóloglìersi i' metallurgioi 
BÒminàrOno una Commissione provvi-
•sòria per là propaganda nei vari re­
parti operai, Eccone ì nomi; CreraoBO 
Guglielmo - Zanler Vittorio — Bo-
iòhian 'Pietro — Ragogna Luigi — 
Ootlardi Giuseppe — Stropolo Angelo. 

. ' ' ¥ ! » > S s g n o . — Per la «Gara 
Si Giorgio» il Big. Rìdomi ha inviato 
ìjoa medaglia d'oro, premio Puiiiigam, 
ifU laboratorio di chimica agra-
ÌÌ ÌÉ . — Furono accettate le dimissioni 
del prof. Della Bella e venne assunto 
ITiaottof Martibi . 

; La taakà di bolla aul raolaml 
ièfro«larl. — Si ha da Roma: 

,;Da fonte autorevole si apprende ohe 
quinto prima verrà presentato un 
progètto di legge tendente a moiliil-
care sostanzialmente le , rocentisaimè 
dÌ9[iosÌzionr relative all'obbligo della 
tassa di bollo sui reclami ferroviari. 

Il oaao dall'oraflca Brlalghalll 
-Si 11 'Big. Giuseppe Brisighelli tempo 
addietro presentava a l l a .Giun ta prò . 
vinoisle amminis t ra t iva ricorso oontro 
il decreto lo ot tobre 1008 del Consiglio 
del m o n t e d i Pietà, decreto che lo di-
obiarav» destiiuitò all'ufficio est ima­
tore del Monte, per ave r accordalo: 
«óvvenzionl eccessive, e per favorire per­
sone amiche e per avere , incaricato il 
custode del Mbntéd i occupars i di cose 
proibito 'dal Regolamento, come quel la 
della vendita di bollettini o di al t r i 
oggetti preziosi. 

La Giunta provinciale aràminls t ra t iva 
l 'a l t ra sera ha pubblicata la decisione 
p resa in meri to nella seduta del 20 
oorr In essa si dichiara ohe « E* re-, 
spinto il ricorso del 10, novembre del 
del sIg. Giùtóppe.:Brisighell i condan­
nando, lo stesso a rifondere al Monte 
di Pie tà le «pese della controvers ia ». 

Come è. noto, l'on. avv , Umberto 
Oaratti r appresen tava il Monte di Pietà; 
le ^-agioni del Brisighelli vennero so­
stenute dell 'avv. Driussi. 

Arras lo , . — Ieri venne a r res ta to 
sul piazzale della staziono perchè t ro­
vato in possesso di una roncola a l ama 
fissa tal Mazzetto Luigi d 'anni 40 dà 
Buia di Pordenone, 

Vanarl vaganti In guardina. ~ 
L 'a l t r a notte furono «arrestate per mot 
tivi ohe non fa d'uopo r i c o r d a r e ; Pollo 
Luigia d'anni 22 di _ Forni di Sotto 

— Elisa Tomba di anni 2tl di 
Preaianó e Armida Miooli d 'anni 23 
di San Daniele. 

S T A T O CIVILE 

Bollettino.«ettim., dal 21 al 27 marzo . 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 (einmina U 
» mor t i » — » 1 
» ««posti % » 1 

Totale 25 

PubUicaiioni di matrimonio 
Girolamo Driutti operaio di ferr iera 

con Caterina Villàlta tessitrice — Quin­
tino Parr lcohi operaio con Faust ina 
Bianchi casal inga — Angelo Blasone 
fornaio con Maria Maiolini tessitrice 
•— Luigi Pet r i fabbro con Rosa Ca-
«ar«a zolfanellaia — Sebastiano Sca­
ramuzza falegname con Luigia Livon 
casa l inga—- Angelo, Modotto facchino 
con Antonia Tonini contadina — An­
tonio Fracasso .orefice .con Antonia 
Plaino casalinga — Bortolo Chiappa 
port iere ferroviario con Luigia Della 
Vedova serva — Giovanni Gori fale­
g n a m e con Giuseppina Isola setaiuola 
— Massimo Zuochiatti operaio con Ma­
tilde Pavia casalinga — Cesare Mat-
liussi operaio con Anna Lorenzini ca­
sal inga — Raffaele De Gregorio ser­
gente magg. nel 7° Reggimento Alpini 
con Giulia Forassi ' sa r ta — Remigio' 
Casarsa agricol tore con Adelaide. Soa-
gnetto casal inga. 

Matrimoni 
Luigi De Sabbata a rgen t i e re con 

Luigia Bulfone setaiuola — Aptonlo 
Uliana mereiaio con Mar ia Michielli 
setaiuola — Antonio V i a i n t i n i - T u r -
ohiuti mura to re con Rosa Ognibene 
contadina. 

Morti 

Maddalena Fabbro - Peres fu Gio­
vanni d'anni 87 oasal luga - ^ Rita Pic­
cinini di Ar tu ro di mesi 5 — Luigia 
F i o r i i - P i t t a n a fu Pietro d 'anni 80 ca­
salinga —- Giuseppe Carniolutfi tu Gio­
vanni d 'anni 77 mediatore — Andreina 
Costantini di Giovanni di mesi 2 — 
Domenico Gottardo di Dante di mesi 
7 — Giovaani Luca di Alberto di giorni 
8 — Mafalda Obuel di Pietro d'anni 
5 —- Teresa Piatti - Carussi fu Leo­
nardo d'anni 79 civile — Enrico To-
Bisso di Angela di mesi l i — Gio­
vanni Gasparutti fu Domenico d'anni 
07 negozisinte —'Amelia Zuccodi Luigi 
di mesi 8 — Francesco Battisacco fu 
Antonio d.anni 61 falegname — Giu­
seppe Panigutti di Giovanni d'anni i3 
spazzino — Elisa Vicentini • Biracoelti 
d'anni 57 «isiUiiiga — Eugenio Lotlig, 

fu Giovanni d'anni l i questuante — 
Teresa Pinoso Simeoni fu Giacomo di 
anni 80 casalinga — Anna Antoniutti-
Mlnislni fu Francesco d'anni 88 casa­
linga — Ernesto Passudetti di Pietro 
d'anni 1 — Giuseppe Berrà di Giu­
seppe d'anni 19 contadina. 

Totale n. 20, del quali 12 a domicilio. 

Naerologlo — E' morto ièri a Ra-
manziicco il signor Angelo Menassi, 
segretario comunale, figlio al oav, 0 . 
Monassìi : consigliare d'Appello a Ve-
nezifli defunto in questi giorni.; 
.Vive condoglianze alia famiglia. . 

* 'à^LSìTósiBÓpìo* * ^ 
t'anamaèllob 

29 marzo. S. Éustezlo. 
E' Qli&aatin 1 uceluts inamoradi, 
Ohiinto la paitofélo oii-l psatór, 
I.ÌB p«Téia vfln bikini fttòr pii-i pr»ds ; 
Prlraevóraal meli di hon umor, 
Dì di «pirnlzza lliin, di gnoll ròsWa, 
B da par dutt e'lassa lafàràda. 

ZacuH 
EHameHiia stoHoa friulana 

Promedtrnènli contro le donne di 
non buoni costumi — 29 marzo 1493. 
--f I consiglieri comunal i , a qua ' tempi, 
ai occupavano anche pel luogo ove re­
legare le meret r ic i . 

"li 29 marzo H 9 3 si deliberò che 
esse fossero cacciate da l le . stuo sopra 
la Rtga presso S Antonio in giardino, 
(Arch. noi. Udì Tomo XXXVIl l fol. 
num, 132). 

N. B, — Stue si dico in Friuli quella 
br ig l ia t raversa le che férma |e acque 
correnti per ràocogliarltì in pasca^ja. 

SjpettacpH pulilllici 
Teatro Sodale 

Compagnia di variala 
Sabato e ieri diede le due ull imo 

rappresentazioni la Compagnia di Va­
riata. Il pubblico e r a s c a r s o ; i nu­
meri del p r o g r a m m a , in pa r t e inte­
ressanti ed in pai-te no. 

Cinematografo Edison 
In questo u l t ime sere il premiat(i 

Cinematografo Edison fu assai affolla­
tissimo 0 in verità esso lo mer i t a ,pe r 
i sudi ' p r o g r a m m i , interessanti che 
presenta al pubbl ico. 

Ecco 11 P r o g r a m m a per questa aera , 
e domani : ; , 

« Costumi aus t ra l ian i » interessan­
tissima proiezione dal vero. 

« L ' a v o » g rand iosa cinematografia 
in 30 quadr i t r a t t a dal celebre d ram­
ma di Dannery, 

«La , fes ta di B e r t a » comica. 
Il p r o g r a m m a s a r à ra l legra to da 

scelta e buona musica . 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Vlllpenilla alle istltuaeloni 
Sabato si discusse alla nostra Corte 

d'Assisa la causa contro Leone E r m e ­
negildo Braggion di Antonio, d 'anni 
2'2, nativo d i , F a è d i Oderzo, g ià resi­
dente a Spil imbergo accusano di ave re 
a Spilimbargo in occasione dall 'anni­
versario di Pie t ro Barsanti affisso il 
27 agosto 1908 u n : manifesto conte­
nente offese allo istituzioni costltuzio 
nali della Stato. 

All' unico quesi to presentato da.1 pre­
sidente ai g iura t i , so cioè il Braggion 
forse colpevole del reato addebitatogli , 
e.sgi risposero no ad unanimità , p e r 
cui il Braggion venne assolto; 

Tentato parricidio 
Domani ai discuterà la causa contro 

Mezzàiroba Luigi di Valentino e fu Ma- ' 
Schio Maria di Budoia d'anni 31 , accu­
s a t o di avere in Cnseratte di Aviano, 
nel 21 giugno 190S tentato di uccidere 
il proprio padre Mezzaroba Valentino 
colpendolo con pugni e con una clava 
a pestandolo poscia coi piedi calzali di 
grosse scarpa d a conladino. 

L'accusa sostiene che sa il Mezza-
roba non riusci a consumare il suo 
reato fu por circostanza indipendenti 
dalla sua volontà. 

~NOTE E NOTIZIE ' 
_ ilell'cinigrazione italiaDa 

e laborghesla meridionale 
L'emigrazione dal Mezzogiorno — 

nota la «Oritioa Sociale» — può con­
siderarsi ve ramente come una forma 
tipica di sciopero. 1 lavoratori dell ' I­
talia meridionale, disorganizzati coma 
sono, hanno reag i to contro l'insuffi­
cienza della mercedi, disertando dai 
campi a recandosi ad offrire la loro 
forza di lavoro, in altri mercat i , dove 
essa era meglio retr ibuita. Natural­
mente l'esodo di innumerevoli lavora­
tori nel pieno vigore degli anni ha 
dovuto profondamente influire sui r a p ­
porti democratici ed ecdnonaici di 
quelle regioni. 

Venute a diminuire le braccia, ed 
aumentat i conseguentemente i lavori , 
i propriaturi e gli afflttuarii hanno 
sofferto un notevole aggrav io di spese 
non compensate nò da aument i nel 
prezzo dei loro prodotti né da miglio­
ramenti nei processi tecnici delle cul-
t u r e f E ' {naturale perciò che la bor­
ghesia meridionale, ed in ispeoie quella 
piccola, abbia reagito a quel fenomeno 
che tanto l ' impover isce , e vada cer­
cando il modo di ostacolare l 'espatrio 
dei lavoratori . 

I? questo modo consista special manie 
ncU'esageraro gì ' ineoiivanienti doire-

migrazione dissimulandone g ì ' Innega­
bili vantaggi . Si d i c e ; l 'omlgraziono 
Spopola r Italia : ma si tace ohe finora 
la bilancia fra par tenza e r impa t r i 
non ha inai supe ra to la cifra di due-
oontomila persone al l 'anno ; montra 
l 'eccedenza dei nati sui morti è annual­
mente di trecentopii iquantamiia persone. 
Sa è pu r t roppo vero ohe non pocho 
ter ra per niancànzà di braccia sono 
lasciate a pascolo, si tace che quando 
erano coltivate .costavano agli operai 
salar i ai f a m e ; non p iù di «0 o 70 
centesimi a lglòr t /oV E sa 6 vero che 
l 'emigrazióne c r ea per gli operai" non 
pochi inoovéiiléntl d 'ordine morale e 
fisico, à puro però d 'a l t ra pa r t e dove­
roso il notare , oocde, senza l 'emigra­
zione, tu t to , i l prole tar ia to del Mezzo­
giorno d ' I t a l i a sa rebbe danna to alla 
fama cronica, e . i l nostro paese, t rava­
gliato da moti snarobloi , g randemente 
nocevoli al progresso clvila de l l ' I ta l ia . 

Per moltissimi operai l 'emigrazioae 
ha voluto dira : aunionto nei consumi, 
migl ioramento noi tenore di vita, di­
minuzione di cer ta forme di cr imina­
lità, Incremento sensibile nei r i sparmi , 
diffusione dell ' istruziono, 

Gli ultimi avanzi del feudalismo, 
nnnldati.si nelle campagne d e ! MeMo-
glorno, dovranno cedere dinanzi al 
contadino che r i to rna in pa t r ia , da 
ambienti soda l i progredi t i , con una 
mentail tà moderna ed evoluta. 

ti r i torno in pa t r i a infatti è fenome­
no normale del l 'emigrazione italiana. 
La ter ra e la casa esercitano sempre 
una g r ande at trazióne, psicologica par 
la nast ra gen te di c a m p a g n a . Ma questi 
reduci da tanti slenti e da tanto lavo­
ro r i t rovano in pa t r i a il danno di un 'a l­
tra, forma di usu ra , sul r i spa rmia to pe­
culio. Quando vanno per rea l izzare il 
loro sogno, d i acquis ta re cioè un pez­
zo di t e r r a e una . casa , i detentori 
della proprietà , t r aggono par t i lo dalla 
domanda at t iva, l imitata per necessità 
di cosa a cer te zone di (arreni, o li so­
pravalutano in modo enorme. Quello 
che vale duo e rende per duo si ven­
da per cinque, j 

Questa u s u r a Hellé t e r r e — conclude 
g lus tamanta l 'articolista — compiuta 
a danno degli emigran t i che r i tornano 
6 un g r a v e ostacolo pe r il progresso 
del Mezzogiorno. Questo a v r à tutto da 
g u a d a g n a r e nell ' is t i tuire e diffondere 
quella piccola p ropr ie tà coltivatrice 
che 6 slata ed è la forza pUi vitale 
dalla Francia. 

G i m a p p B GrraTi, d i re t to re propr ie t . 
ANTONIO BORDINI, ge ren te responsabi le 

Udine, 1909 — Tip. M. Bardusoo. 

Agricoltori! 
ij» piti importante Muttm por l'aaalcarazloba 

lidi B a a t i a m a è 

LA QUISTELLESE 
pre'aìata « Aasooìaziono Nazionale » eoo Sode 
itk Bolognaa . 

Essa pratica l'asaicurazloBo del bestiamo b o -
«Inoa, equino, suino, ecc. e riaaroiace i datmi 
causati! 

K) dalla m o r t a l i t à incolpevole e dalle di-
égiuzio acciiJQnlalì oho teadono noceaaarìo l'ab­
battimento degli animali asaìcurati. 

B) dai s e q u e s t r i totali o parziali (OBCIUBÌ 1 
vlaceriydagUauimaliabbattuti usi pubblici macelli. 

C) dall'aborto dai bovini dopo il ciuarto 
raaae di gestaziona. 

Opera mi llmao ripartita in S e z i o n i i ed 
ogni S e x l o n e a amministrata da un proprio 
CansiQiio l o c a l e . ••• 

Àgante Gonoi-ala per la Froviuoia Sig. Ce ­
s a r e Montagnorly Via Mazzini 9, UDINE. 

: Telefono,2-8B 

STUDIO 

UDINE, Via delia Posta N. 42 

Telefono N. 3,G6 

Lo Studio assume ia cura por il Ri­
c u p e r o di c r e d i t i litigiosi (com­
merciali), rapprasQtita i creditori nello 
p r o c e d u r e dì f a l l i m e n t o , piccolo 
{'alliraonto,' concordalo preventivò o dissa-
Blo, asBume A m m i n i s t r a z i o n i pr i ­
va te , prende in esame S i t u a z i o n i 
P a t r i m o n i a l i e uh, etnei eonsigU che 
ropula noocasarl por m i g l i o r a r n e le 
cond iz ion i , aantui^ l . iquidaz;ioni 
v o l o n t a r i e e DiwìBÌoni e r e d i t a ­
rlo, s'incarica di C o m p o n i m e n t i 
s t r a g i u d ì z ì a l i di Azienda diSBostatiì. 
a di trattare per conto dei pròpri clienti : 
con lalitnti di Orcdito tutte le pratiche 
nocoasaria por la conclusione di qualsiasi 
O p e r a z i o n e B a n c a r i a , dft Con­
s u l t i in materia aoutabile, tìnauziavla e 
commorcialu. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusoo, Via Prefet­
t u ra 6, Udine. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

P r e m i a t o con oiedaglia d"oro a l l ' E 
aposizione di Padova e di Odine del 
1903 —• Con medaglia d'oro e due 
Gran P remi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900, 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
g iapponese . 

1.» incrocio ceUulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

BigiaUo-Oi 'o cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. tratalli DE UIÌANDIS 

irentilmente si [iivwijmo « ,'"»v.^re hi 
Udine le comniisBÌum 

AVVISO 
La sottoscri t ta Ditta avver te le sue 

gentili clienti ohe n»i giorni 30 e 31 
Marzo o 1 Aprile e. a. espor rà , in una 
sala del l 'a lbergo d ' I t a l i a , una g rande 
esposizione di modelli dalle r inomale 
case i tal iane od estere. 

Avverte p u r e i sigg. Olienti di Kver 
rioBvuto In questi giorni i cappelli 
pag l i a della ootà casa , E . Campani , 
di òui ha i'esolusivitii per Odine e 
proviiiola.,; , : 

Fannà Ànlonio 
'mii> MémmàmmmmmmmmmimmmmmmiiéàmaKm 

CASA DI CURA 
(\ppromla con Doerolo della E. PrefoHurB)', 

PER LE MALATTIE DI 

GàJasodteÉio 
de( Doli. Cav. L ZAPPÀROLI speoiallsts 

i l d ì n e - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere g ra tu i t e 

per a m m a l a t i poveri . Teleloiio 173 

i^SSmSSSSSSmSmBSSKmSSSmmSSSSSmirM 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ——— 
lo specialista dati. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
ohe dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini eOropplero, conduce alla 
stazione. , 

Per informazione rivolgersi nello far. 
macia della oittii. 

Continuarli a ricovero i malati come 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio 

Da vondarsl Camera da Letto 
(stile liberty), mobiglìo nuovo in noce. 
Prezzo convenioate. Par trattative ri­
volgersi all'Amministrazione del Gior­
nale Jl Paese-

SEMI da PRATO ^eZ^SttS 
Clientols, che nel ano Magazzino in Piazza X.K 
Saitcmbro, trovasi fornita di S e m i di e r b a 
spagna^ t r i f o g l i o , loiettOy a l t i s s i m a 
ecc., genere nostrano garantito senza cusoula. 

CATERINA QUAllQNOLO-VATIU 
P p u n n c ì "Ĵ  primaria Compagnia 
WCI l / a o ! iji Assicurazioni serio 
produttore ramo Vita — stipendio e 
provvigione entro 10 aprile. 

.S 42 fermo posta Udine, 

CASA 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

: per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autor izza ta con Decreto Prefattizio 
DIRETTA .: 

della levatrice sig Teresa Nodari 
con consulenza 

dei primari medici ipetisliilì della Regione 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Olovannl d'Udine, 18 • UDINE 
TEI .EFONO 3 - 2 4 

C A S A 
di 

L U T E 
del iloitor 

y A." Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Oaietrlcia 
i/j. Malattie delie donne 

Fi visite dalle 11 alle | 4 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, 10 
TèlÀtono N̂  aOB 

(•^ON U S A T E 

Pi U ' P O M A T E 
né unguemi perchè,sono vecchie fòrmule mn 
pili adalie ai tempi moderni! 

USATE LA 
imernviglioso rimedio composto di ve- ' 
•^tUìi indiani, senza grasso rtè odore, in. ' 
veiiìJone aincricaniideldott. EDOARDO -

d CK Con un solo flacone vedrete 
cubilo l'efficacia in qualunque mn-
Infila del!;, pelle, riigfie precoci. 
ddl,i vccflliiaia, geloni, screpnlt-

tute, iì'ì.-ìnhc. tTpeti, pnirili," 
....MiauKi''''''"''' stotiatiirc, •sudóri ai 

I Af?.','„'L.,.hÌ3WqHpic(ij, ìiriicloro alle cosde, 
" malattie segrete, nu' 

hnk iilcrine, e qua*. 
ilimi|iie t>rpeti5nio. 

TI p, L. 2.— fj 
Fl.g. L. 8.50 I 

ÌSÌÌE;R^5:UHB:RA 
•» (SORGENTE AMGEUCA) 

flcouA MweffAieDATAÌ/OÌA 

EDISON 
Stabilimento Clnemntoorafloo 

di pplmlaslmo ordine 

= : : = L ROATTO = = 
T U T T I I QIORHI 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I B I O R I I I F E S T I V I 
dalle 10 alle Ig e dalle 14 alle 2 3 

Prsizi aerali: 0 » t . 4 0 , 2 0 , I0> 
Àbbcaiimenti codibili e senza limite per 20 rap-
^rueentaztoni ; Prinù iresti L. 9 , secoatlì h. 3 . 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

in quarta 

Gran Sartopia air'Eleganza,, 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asqulni) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Acoadeinia di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E I N G L E S I Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

IMPERRilEABILI INGLESI da uomo e da donna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti eco. 

MAGX,. tJeHIA XNGX,XS£ 
Tor Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 

OCCORBENTE COMPLETO P E R UFFICIALI 

S P E C I A L I T À C A L Z O H I S P O E T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

.SI ASSUMONO COMMISSIONI" per la PROVINCIA 
P R E ZZI MOD I CI 

Provare per persuadersi 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

I T A L I C O PJVA - Udine 
VIA PELLICCERIE, H. IO 

Senza toma di confronto ecco i prezzi ; 

D a U o m o L. 5 , a s , 7 . 7 5 , 1 0 . 2 5 , 1 0 . 5 0 
D a D o n n a L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 S , 7 . 2 5 , 8 . 9 5 
D a G i o v a n e t t o L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
D a R a g a z z a L. 2 . 0 5 , 3 . 5 0 

D a B a m b i n o L. 1 .95 , 2 . 2 5 

MISURE GARANTITE 

Da non confondersi questo articolo con a l t r i elio non sono 

TUTTO CUOIO — 
Economia dei 4 0 per cento 

Provare per persuadersi 

I 
I 
^i 

file:///ppromla


IL PAEteE 

Z« imeriioni si ricevono escltisivamente per il ^ PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N- fi. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovanai in tutte Q Q O O O 

O O O O ie buone confetterie 

onn 
StuiUiJJieati propri 

por la Svizzera 

8 IVICE 
per 1« BVaiìola e Colunia 

a S. JbtlDWlH.. 
per la Germania 

a v n i E S T B 
por l'Attstria-Uiigheria 

RNET-BRA 
AMARO TONiCO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FiUTELLI BIUNCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari dei segreta di fablirlcaxlone. 

Guardarsi dalle Gontrafazlonl 

Altre S P E C Ì A U T A della Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUPtRIEUR l 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

O R E M E 

L I Q U O R I t 

A e E K X I E 

I t o M il 
Via Lata ai Corso, N. 0 

Via B8, Giao. 0 J! ilippo, 1' 

GRAN LIQUORE GIALLO 
« miLANO „ 

S C I R O P P I 

COHSVRVE 

Coiiceasionnrt Esoltmivi 
per ]a Teuaita del FEBUZII-BBAjrCA 

uell'AMBlìIUA dol SUD 
0. t . ROI-EB e 0. • aSIfOVA 

nella SS'IZZEHA e GHIiMASIA 
a. FOSSATI • CHIASSO e B. KtrOWIG 

noll'AllERiaA del NORD 
t . QANDOLPI e a. - NEWSOaK 

TOBINO 
Via Orfano Nilm. 1 

(l'aia-tóo Barolo) 

V i n o 

VERMOUTH 

CURA PRIIAVERILE 
La stagione di primavera è la migliora per ia cura tendente, 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
oonsérvàzione dei Cape/// e delia flàrfia e la preparazione 
meglio Indicata a tale scopo è la 

èHlNiNA-l^iGONE 
!,',A.<.>ciMC» C*HIM!MA"&1SC«0IIEi preparata 

con siiitema apeeiale e con materie Ai primissima 
(lUtttità, possiitìde lo mlKUori vjrtù tei-apeuticho, !o 
(jiiali stiUanto sono UH poasonte e tonaoe rlgenerRtore 
dui KÌstcma cftpiUarfi. Kasa è «n liquido rinfreaciafite fi 
Hmpiiio ed intemmRnto composto di aostanzfi vegetali, 

iion camÌJia il ooloro del «apolU o ne impedìaoe _ 
la caduta prematura. Essa lia dato risultati lin- f)̂ ] 
mediati 0 soddis/iioontìasimi aùche quando la .f 
raduta giornaliera del capelli era fortissima. 

Tutti coloro eho haniio i oapelll sani o '"'l'i M 
psiMA DiSLLA CURA f„((j jgyfobbero puf» usiro l ' A , o q « . « » . oopniAOUR* 

C H I N i N A - R J l i G O N E e ooal eTlt&re II pericolo della erentnale oaduta l i ei i i e 
di vederli Irobianoblrai. Una sola applioa^lone rimnoTe la forfora e d i al capelli 
un magnifloo !n«ti'o. 

Si derìde àx Itiill i FarmAdaii, Droghieri e Profumieri* 
Deposito Genera le da SU«OKE & C , T l a T o r i n o N, 18, « l l a n o 

Li 'S Vi 
5' S S 

**5 ' I?» g ^ 
.§ ^ •** 
55 ? H 55 ? H 
1». ?Ji ^ 

53 

» « . •w 

^S^ ?• «»« 
^ 'S? " 

O S 

M i 

^ ^ « ^ !S 
i- * « >*i« 

^ oq % SI 

TRIONFA- 3" IMPONE 
Produzione 9, mila pezzi al giorno 

^ Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pruvato 
non si può far a meno di usarlo semp.e. 

Venitesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pozzo 

Prezzo apeolale campione Cent 20 

I I moilioiraccomondanoSAPOiV'E B, l i \FI M1EIIIC.»'!'» 
ialll*Aeldo B o r i c o , a l Snlal luiato c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l lMe ido l'ouloo, eoe. 

ACHILLE BANFI, lììllano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO tóAI^FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Warca Gallo 

AMIDO in PACCHI . ° ; r . y . 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In oommerolo 

Propr ie t à deU' AiMlll>GÌtIA I T A I i l A N A - M i l a n o 
Anonima capitale 1,.^00,000 vorsato-

Esposizione internazionale di Milano 1906 Gran Diploma di Medaglia d'Oro 
ISCRITTO NELLA I-'AUMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 

8 € I I t o P P i ì i"»AGL1AN O ''̂ ''"̂ "̂ ''«̂ '"̂ ^̂  
d e l P ro f . E R N E S T O PAISLIANO 

liquido - in polvere - in tavoictte compresse (pillole) 
i!ii - ICsiî oro Sii nostri 

Kon ai)l,Jamo sii!;cur.iiili — J.Hiir/er.iì Prof. Ernesto Pagliano - 4, Calata San Marno. NAPOLI ""•"• ""'"" "•''' '"" 

scatlvo del sangue. 
Il nostro diritto è irrevocabilmente 

riconosciuto dal Magistrato. 
Marca di fabbrica Cb/eTf 7-0.80 (7ro) M I I D m I 

per USO INTERNO - por VIA IPODERMICA 

PiT Diffusione Mondiale IgBQ 
HaMlma Onorlflcanzo) Roma, Genova, Nizza, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia — ——— 
Clorosi - Rachitide e tutto la Malattie del Sangue e del Nervi 

• r Prezzo Lire 2.50 -•» 

M I C R O B I N A 
U n i a o r l m o d l o . T u b s r c u l o s I p o l m o n a r e 

l o a a l r i b a l l I , b r o n c h i t i o r o n i c h a 

• r Prezzo Lire 3.50 - « 

Premiato Laboratorio Ctiimlco Farmaceutico t . UNGANIA Bologna 
0 nelle pr imar io Farmacie dell'Ualia o dell 'Estero 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMBHOIO DI UDINA 

Corso medio dei valori pubblici dei carabi 
del giorno 27 Mar7.o 1909 

Bondita 3.7B «IO netto lOi.OS 
Hondiln 3 1\2 Oio (netto) 103:35 
Sondila SOm 73.— 

AZIONI 
Banca d 'I tal ia ' 1307.115 
Ferrovie Moridionali CG.'5 25 
Ferrovie Mediterranee 30S.— 
iJooietà Veneta MB.— 

OBBLIGAHSNI 
Ferrovie Udine Pontobba Bli .™ 

> Meridionali 304.75 
» Medìterrano 4 0[o B08;7B 
» ; Italiane aOio aCO.28 

Credito com. e prov. 3 3[iO[o B06.75 
OARTELLH 

Fondiaria Banca Italia 3.7B0|0 600.76 
» Casea R., Milano 40[o BU.60 
» Cassa B. , Milano B 0(0 517.SO 
> Mi t . Ita!., Berna 40io B09.BO 
» idem 41i2 0[0 Si».— 

CAMBI (cùetìues a vista) 
Francia (oro) 100.50 
Londra (ateriino) 26.34 
Germania (marcili) 13,^.74 
Austria (corono) 105.62 
Pietroburgo (rubli) 264.83 
Humania (lei) 08.— 
Nuova \ orlt (dollari) 5.15 
TviroUia (lire tm'oiie) 'j-J 79 

Società Italiana Langen e Wolf 
mt-AHO 

MOTORI a gas OTTO 
con gasogeno ad aspirazione 

Forza motrice la più economica 

MOTORI "^«tama D I E S E t 
Rappresentante in Udine Ing. E. CUDUfiNELLO 

sPeeiRVAZlONE SESSUALE 5 
0> alcuni anni, la queationa t e s tua l e i all'ordlfra «•) 
giorno « numeros i medlot di orlila preconltuno 
ruio dei prescrvaii»l, L'Ist i tuto Bygla l'è (aHo un io-
vert di metlEre alla portata di tulli Bel prtservallvl di 
«o'eincacia dlmminla e traila In un opuicolo •• tìa 
mandHi tnluljanaiil* • lulU gli idultl che sllant tuuioa 
«lditeiU».|yBl 1 «a s sa l i v i >ui copoithillaliii) a J o ó I 

Btif im>HV6ÌE. fi. R^^'hmivnk ^ ^ m m 

PRBERVAUVIi 
e NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, TO«oica di posoo cil nfflnì per 
Signore o Signori, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. (Jalalotjo gratis in hmla snmeU 
lata e MB iniettata tnvianio franmlalio ito 
cent, ao. Massima Bogretezia. Sorivotoi 

Canlla pollale h. 68» - Mllino. 

Tulli I «ofterantl dovreb­
bero adottare II C I S T O 

«lalBiiia P l © R é 9 N I 
Invanzlone raccomandala dal 
medici, premialo pili volta 
con mcdagllo d'oro. 

G. B . B-IORONt 
MILANO 0. GarltalM . 57 

i n n n l ì <}B"A premiata ditti Italioo 
lUUOII Pira. Fabbrica Vi» Supe-
•a - Recapito Vi» Pe!liccieri*. 
Ittima 0 durevole lavoraiiore. 

—"Vendita oalzature a preìil popolari'*< 

Il callista Francesco CogolQ 
estirpatore dei calli, munito di alte-
slaii medici, tiene il Qabinellù i» Vit 
Savorgnanan, 16. Riceve dalle 9 alte 4 
poni, di tutti i giorni. 

SI ACQUISTANO "' " " " 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDU SCO 

Falegname 
capace di fare cornici r icercasi . Pe r 
informazioni rivolgersi alla tipografia 
de! « P a e s e » . iVV ^0 "̂ qua'"*» pagina a 
fli I UJ\} nrez7.i moriinisaimi prezzi modicissimi. 

LA REALE __ 
SOCIETÀ ANONIMA OOOPERATIVA D'ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI DELLA 

GRANDINE 
a Oapllala illlmllato 

(XV 111 Eaeroizio) - S a n a B a n a r a l a BOLOBMA - (XVIII Esercizio) 

Capitali assicurati L. 220.842.944 — Rlsarclmenli panati L. 6.283.324.80 
SARANZIE PER OLI ASSICURATI OLTRE L. a.aOOOOO • • " = * ' ' " ' 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE PINI Avv. Comm. ENRICO, Deputato ni 
Parìamento o Presidente 'do! QQmìy.ìo 
Agrario di BJogna, Pnsiitmtù. 

MONTANARI Iiig. Cav. FRANCESCO, 
Vice. Presìdcnlc, 

RQSISIO Cav. Ult. AOUILLE, ,S«»)-etor)o. 
BONORA Oav. FBBDINANDO. 
GAVAZZA Conto Oonlm. Dott. FRAN­

CESCO. 
CERTANI log. Oav. ANNIBALE. 
DI MONTBVECCmO BENEDETTI A-

STORRE, Duca di Fereiitillo. 
GIOPPI Conto Comm. Avv. CESARE, 

Presidente dol Consorzio di BoniSca di 

Burana o della Banca Agricola di Man­
tova. 

MASOTTI aiUSEPPE. 
MASSARI Dnoa FRANCESCO. 
MONTALTO KOaSBRO, Duca di TooCoi 
PASOLINI FANELLI Conte fflOSHPPE/ 

Sewatoro dei Regno. 
DEBADDEN0Q Conte Cav. BUgENIO, 

Deputato ai Parlamento o Preaidento 
del Comizio Agrario di .Torino. 

SANGUINETTI Oav. Uff. LODOTICO. 
TANlRt iUaroliese Comm. GUTSEPPÈ, 

Pro-Sindaco di Bologna e Deputato al 
Parlamento. 

SmdaB^^|fetó|i;^Pl| |OLl.^ANACbETO - ISOLANI Conte Dott. a U A L ' I ' I B R O : -

Siiuiaoi mpplmli: DB RHAM ALFREDO — MIOHELI Dolt. ALBERTO. 
M B B T T O B E OEWBEAliil 

Avv. Cav. GIOVANNI ZANOTTI 
LA REALE assicura a oominoiare dal 1.° aprile i prodotti del 

suolo in^quasi tutte le Provincie d'Italia. 
LA UBALE accetta contratti quinquennali col ribasso del 5 

per cento sulle TariB^. 
LA REALE ha sempre pagato i risarcimenti in via anticipata-

liu tanflffe miti, nessuna franchigia, condizioni di polizza 
convenienti e liberali, senza patti onerosi, per gli assicurati. 
— Le liquidazióni sono eseguite a cura dì Periti abili ed 
onesti con la, più scrupolosa diligenza ed equità. 

LA REALE tutela l'interesse dei suoi assicurati, non avendo 
por fine la speculazione, ma soltanto il vantaggio dell'Aari-
coltura Nazionale. == o 

LA REALE ha di,stribuito per il 1907 L, 4,50 per ogni Azione 
oorrispondouti all'interesse del 9 per cento e per il 1908 
L. 5,85 pure per ogni azione, corrispondenti al 10.70 ner 
cento d interesse. , 

LA REALE ha Rappresentanti Generali in tutti i Capoluoghi 
di Circondario e Agenzie in tutti i Capoluoghi di Mandament'^, 

Uappresentanle in Udine Sig. Avv. B u s l a v o C o l o m b a H I Via Savorgnana IT 


